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Verbale della seduta in seconda convocazione del Consiglio di Distretto  

dell’Ambito Distrettuale “Sarnese Vesuviano” del 15/07/2021 
 

L’anno duemilaventuno, il giorno quindici del mese di luglio alle ore 15.30, previa formale convocazione si 
è riunito, in seconda convocazione - essendo andata deserta la seduta in prima convocazione per mancanza 
del numero legale - in modalità telematica, secondo quanto stabilito dal decreto del Presidente dell’Ente 
Idrico Campano n. 3/2020, il Consiglio di Distretto “Sarnese Vesuviano” dell’Ente Idrico Campano per la 
trattazione del seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del Coordinatore; 
2. Approvazione verbale della seduta del 18 maggio 2021 (allegato 1). 
3. Proposta di schema regolatorio 2020-2023 del Gestore GORI spa – deliberazioni di competenza alla 

luce della relazione del Direttore generale prot. n. 14345 del 02/07/2021 (allegato 2) e della diffida 
ARERA acquisita al protocollo dell’Ente in data 5/7/2021, n.14392 (allegato 3). 

 
Il Coordinatore del Consiglio di Distretto, dr. Felice Rainone, rileva che la riunione è stata regolarmente 
convocata e che alle ore 15.45, mediante appello nominale si è constatato che sono collegati - attraverso la 
piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo per ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del 
“Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità telematica” 
approvato con il predetto decreto n. 3/2020 - i seguenti consiglieri: 

N. Nome e Cognome Luogo dal quale si è collegati Fascia Presente Assente 
1 Gaetano Cimmino  A  X 
2 Antonio Giulio Sannino Abitazione in Ercolano A X  
3 Luigi Velotta Abitazione in S. Giorgio a Cremano A X  
4 Antonio Emiliano Calise Abitazione in Portici A X  
5 Gaetano Minieri Studio Professionale in Nola A X  
6 Massimo Pelliccia  A  X 
7 Manlio Torquato  A  X 
8 Pasquale Vitiello Abitazione in Scafati A X  
9 Roberto Falcone Abitazione in Angri A  X 

10 Giovanni Palomba Comune di Torre del Greco A X  
11 Gianluca del Mastro Sede del comune di Pomigliano d’Arco A X  
12 Giuseppe Grauso Abitazione in Nola A X  
13 Gianluca Napolitano Abitazione in Nola A X  
14 Salvatore di Sarno  A  X 
15 Felice Rainone Studio professionale in Nola B X  
16 Pasquale di Marzo DECADUTO 
17 Giuseppe Scotto Abitazione in Somma Vesuviana B X  
18 Maurizio Falanga Sede del comune di Poggiomarino B X  
19 Rosario Bisogno Studio professionale in Fisciano B X  
20 Giuseppe Tito Sede del Comune di Meta B X  
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21 Francesco Gioia Studio professionale in Baronissi B X  
22 Edoardo Serpico Abitazione in Scisciano B X  
23 Vincenzo Fiengo  B  X 
24 Luigi Cappella Abitazione in Saviano B X  
25 Raffaele De Luca Sede del comune di Trecase B X  
26 Saverio Carillo Abitazione in S. Giuseppe Vesuviano B X  
27 Paolo Cimmino Sede del Comune di Gragnano B X  

28 Giuseppe Abagnale Sede del comune di Sant’Antonio Abate B X  
29 Manolo Cafarelli Vieste C X  

Alla riunione partecipano anche il Direttore Generale dell’Ente Idrico Campano presente nella sede ove è 
collegato il coordinatore di distretto e il Responsabile del Distretto Sarnese Vesuviano dr. Giovanni Marcello 
collegato nella sede ove è collegato il coordinatore di distretto. Quest’ultimo assume le funzioni di 
segretario verbalizzante. 
Il coordinatore - a seguito della verifica della sussistenza del numero legale effettuata dal segretario 
verbalizzante ai sensi dell'art. 4, comma 7 del "Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi 
dell'Ente Idrico Campano in modalità telematica" - dà atto della presenza di n. 23 consiglieri su 28 
componenti in carica collegati dai luoghi appena indicati e - ai sensi dell'art. 3, comma 2 del "Regolamento 
di Funzionamento del Consiglio di Distretto" - dichiara validamente costituita la seduta del Consiglio di 
Distretto. 

Il coordinatore passa alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno relativo alle comunicazioni. A 
tale riguardo, comunica di aver avuto notizia della decadenza del sindaco di Volla Pasquale di Marzo. In 
conseguenza, prende atto della del consigliere Pasquale di Marzo. Allo stato, pertanto, informa i presenti 
che il Consiglio è costituito da 28 membri. 

Comunica ai presenti, che, come è già noto ad alcuni consiglieri, in relazione all’argomento all’ordine del 
giorno è pervenuta la Sentenza n. 5309 pubblicata il 13 luglio u.s. con la quale il Consiglio di Stato ha 
accolto parzialmente il ricorso in appello presentato dai comuni di Roccarainola, Roccapiemonte, Angri, 
Scisciano e Casalnuovo di Napoli per la riforma della Sentenza del TAR Lombardia n. 1619/2018 in ordine 
all’approvazione delle tariffe per il gestore GORI Spa relative al periodo 2012-2015. In particolare, il 
Consiglio di Stato dà mandato ad ARERA di rinnovare l’istruttoria alla base dell’approvazione delle tariffe 
per il periodo 2021-2015 effettuata con la deliberazione n. 104 del 10 marzo 2016. Nelle more 
dell’aggiornamento dell’istruttoria opera una riduzione del 30% degli incrementi tariffari approvati con la 
medesima deliberazione n. 104. Rinvia i dettagli della Sentenza nell’ambito della discussione del punto 3 
all’ordine del giorno. 

**************** 
Terminate le comunicazioni, il coordinatore passa alla discussione del secondo punto all’ordine del giorno 
che riguarda l’approvazione del verbale della seduta in seconda convocazione del 18 maggio 2021. Chiede 
ai presenti se vi sono delle osservazioni rispetto alla versione allegata alla nota di convocazione. Il 
Coordinatore prende atto che non vi sono richieste di modifiche e/o integrazioni al verbale allegato alla 
nota di convocazione. Dà, pertanto, per approvato, con l'astensione dei consiglieri allora assenti, il verbale 
della seduta del 18 maggio 2021 nella versione allegata alla nota di convocazione. 

**************** 
Il coordinatore passa alla discussione del terzo punto all’ordine del giorno che riguarda l’adozione delle 
deliberazioni di competenza, in ordine alla proposta di Schema Regolatorio 2020÷2023 del gestore GORI 
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Spa, alla luce della relazione del Direttore Generale prot. n. 14345 del 02/07/2021 e della diffida ARERA 
acquisita al protocollo dell’Ente in data 5/7/2021, n. 14392. 

Alle ore 16:10 si collega dalla sede del comune di Castellammare di Stabia il Consigliere Gaetano Cimmino. 

Il Coordinatore introduce l’argomento ricordando che nella scorsa seduta del 18 maggio 2021, all’esito della 
discussione, il Consiglio dava mandato al Direttore Generale di effettuare ogni approfondimento tecnico 
teso a verificare la possibilità di ridurre le tariffe previste per il periodo 2020-2023 ovvero di evitare ogni 
incremento previsto per il periodo 2020-2023. 

Alle ore 16:15 si collega dalla sede del comune di Somma Vesuviana il consigliere Salvatore di Sarno. 

Il coordinatore, precisa che in esito alla richiesta del Consiglio di Distretto, il Direttore Generale con la nota 
soprarichiamata ha trasmesso la documentazione tecnica oggetto dell’istruttoria effettuata. Al fine di 
presentare il lavoro svolto il coordinatore cede la parola al Direttore Generale dell’Ente. 

Il Direttore Generale attraverso delle slide ricostruisce preliminarmente il percorso amministrativo di 
predisposizione dello schema regolatorio 2020-2023 di GORI Spa ricordando che nel dicembre 2020 il 
medesimo gestore presentava direttamente ad ARERA una proposta di schema regolatorio che prevedeva 
sostanzialmente un incremento nel quadriennio di circa il 19% unitamente ad un significativo ammontare di 
investimenti. Nel frattempo, l’Ente aveva elaborato una prima proposta che prevedeva un incremento nel 
quadriennio pari al 2,5% anche per effetto di una sensibile diminuzione degli investimenti rispetto a quelli 
presentati da GORI nella proposta ad ARERA. Successivamente, l’Ente predisponeva una nuova proposta, 
che raccoglieva la condivisione del gestore, che prevedeva un incremento del 2,4% nel quadriennio e un 
sostanziale incremento degli investimenti riportandoli ai livelli originariamente proposti da GORI Spa. 

Il direttore continua ricordando che nella scorsa riunione il Consiglio, all’esito della discussione, ha dato 
mandato di effettuare ogni approfondimento tecnico teso a verificare la possibilità di ridurre le tariffe 
previste per il periodo 2020÷2023 ovvero di evitare ogni incremento previsto per il periodo 2020÷2023. 

Terminata la ricostruzione, il Direttore Generale illustra il lavoro effettuato dagli uffici fissando prima i 
criteri per la verifica del raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario e successivamente 
presentando in maniera dettagliata una serie di scenari, in particolare n. 7 scenari, tesi da un lato a 
soddisfare il mandato del consiglio di Distretto e dall’altro a garantire l’equilibrio economico finanziario 
della gestione. 
All’esito dell’illustrazione evidenzia che gli scenari elaborati per soddisfare il mandato del Consiglio non 
hanno consentito il raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario della gestione, tranne nello 
scenario contrassegnato come 2.5, che non prevede incrementi per il quadriennio 2020-2023 ma un 
maggior incremento per l’anno 2024 pari all’8,4% e un incremento per l’anno 2025 pari al 4,5%, con un 
incremento complessivo nel biennio 2024-2025 pari a circa il 13%. 
In relazione a tale scenario, il Direttore Generale, pur in presenza dell’equilibrio economico finanziario della 
gestione rappresenta che la proposta non è stata condivisa dal gestore il quale ha evidenziato alcune 
criticità connesse sia agli aspetti regolatori sia agli aspetti di carattere economico/finanziario. In particolare, 
il gestore evidenzia che la proposta n. 2.5, si sostanzia nel rinvio di provvedimenti necessari ad assicurare 
l’equilibrio finanziario della gestione, oltretutto individuando livelli di incremento al limite massimo 
applicabile, allo stato, non disciplinati dalle attuali regole dello schema regolatorio di appartenenza, 
creando quindi condizioni di incertezza nel raggiungimento e mantenimento dell’equilibrio finanziario della 
gestione ed incertezza verso il settore bancario che ha finanziato il Piano di sviluppo della società. 
Resta a disposizione per ogni chiarimento rinviando alla documentazione allegata i dettagli dell’attività 
svolta nonché le valutazioni numeriche emerse.  
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Il Direttore Generale continua il suo intervento, illustrando i contenuti della Sentenza del Consiglio di Stato. 
Precisa che il Consiglio avrebbe rilevato un difetto di istruttoria di ARERA nell’ambito dell’approvazione 
delle tariffe di GORI Spa per il periodo 2012-2015 avvenuta con la deliberazione ARERA n. 104/2016/R/Idr 
in quanto sarebbe stata utilizzata una formula errata. In conseguenza, invita ARERA a rinnovare l’istruttoria 
procedendo, nel contempo, ad una decurtazione prudenziale degli incrementi per il periodo 2012-2015 pari 
al 30% da applicare fino alla rinnovazione dell’istruttoria da parte di ARERA.  
In particolare, continua il Direttore Generale, i rilievi del Consiglio di Stato sono relativi agli 
approfondimenti necessari tesi a verificare se le tariffe 2012-2013 siano state calcolate sulla base di un 
piano d’Ambito vigente ad attuato. All’esito delle verifiche e degli approfondimenti ARERA potrà 
confermare quanto stabilito con la propria delibera n. 104 del 2016 ovvero potrà rinnovare i valori degli 
incrementi tariffari in linea con quanto stabilito dalla Sentenza. 

Il Coordinatore ringrazia il Direttore per l’intervento. Rappresenta ai consiglieri che, allo stato, a suo 
giudizio non si potrebbe procedere all’adozione di alcuna deliberazione senza l’esito della rinnovazione 
dell’istruttoria da parte di ARERA. Inoltre, il coordinatore, nelle more della predetta rinnovazione 
dell’istruttoria, rappresenta la necessità di acquisire elementi tecnici in ordine ai possibili effetti della 
Sentenza sullo schema regolatorio 2020-2023 in discussione nell’odierna seduta del consiglio. 
Per i motivi appena illustrati, propone al consiglio di rinviare l’approvazione dello schema regolatorio in 
attesa delle determinazioni di ARERA alla luce della Sentenza. Invita i presenti ad intervenire sul tema. 

Chiede la parola il consigliere Grauso, il quale introduce il suo intervento richiamando i contenuti della 
Sentenza del Consiglio di Stato e manifestando una condivisione dei contenuti dell’intervento del Direttore 
Generale sul tema. Intende rappresentare la portata storica della Sentenza del Consiglio di Stato in quanto 
è la prima volta che viene adottata una Sentenza di questo tipo nell’ambito del Servizio Idrico Integrato. 
Condivide la necessità di approfondimenti in ordine agli effetti della Sentenza sullo schema Regolatorio 
2020-2023. Ritiene, inoltre, che la Sentenza impatti su tutto il percorso tariffario adottato fino ad ora 
inficiando tutti i provvedimenti di approvazione tariffaria intervenuti dal 2012 fino ad oggi. Ritiene 
necessario evidenziare che la Sentenza prevede una decurtazione degli incrementi non solo per il periodo 
2012-2013 ma per l’intero quadriennio, in quanto la delibera 104 dell’Autorità riguarda il periodo 2012-
2015. 
In relazione alla decurtazione degli incrementi del 30% evidenzia la necessità di procedere alla 
rideterminazione delle tariffe applicate a partire dal 2012 ad oggi aspettandosi una riduzione delle tariffe 
applicate da GORI all’utenza. Chiede, pertanto, di effettuare tutte le attività istruttorie tese a determinare i 
nuovi valori di tariffa che GORI Spa dovrebbe applicare agli utenti nelle prossime fatturazioni fino all’esito 
dell’istruttoria di ARERA. 

Alle ore 16:15 si collega il consigliere Massimo Pelliccia dalla sede del comune di Casalnuovo. 

Il consigliere Grauso continua il suo intervento rappresentando, infine, come la Sentenza, nel richiamare 
l’esigenza di effettuare l’istruttoria in contradditorio con i comuni appellanti, riporta al centro 
dell’attenzione il ruolo degli Enti Locali. Infatti, fino alla piena operatività dell’Ente Idrico Campano, i 
comuni sono stati sostanzialmente tenuti fuori dalle scelte in materia tariffaria in quanto adottate dai 
commissari straordinari. 

Il coordinatore ringrazia il consigliere Grauso per l’intervento. 

Alle ore 16:25 si collega il consigliere Manlio Torquato dal proprio studio professionale in Nocera Inferiore, 
il quale, nel manifestare le proprie scuse per il ritardo, interviene sul punto all’ordine del giorno 
riportandosi a quanto già determinato dalla rete dei sindaci dell’acqua pubblica. 

Interviene il consigliere Pelliccia in quale rappresenta la piena condivisione dell’intervento del Consigliere 
Grauso e auspica un maggior coinvolgimento dei comuni nella determinazione delle tariffe. 
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Terminati gli interventi, il coordinatore ribadisce la proposta di rinviare la discussione sul punto all’ordine 
del giorno, dando mandato agli uffici di valutare, in ogni caso, gli effetti della Sentenza del Consiglio di Stato 
sullo schema regolatorio 2020-2023 in discussione nell’odierno consiglio. 

Il consiglio all’unanimità, condividendo la proposta del coordinatore, rinvia la discussione sul punto dando 
mandato agli uffici dell’Ente di valutare gli effetti della Sentenza del Consiglio di Stato sullo schema 
regolatorio 2020-2023 di GORI Spa. 
 
Null’altro essendovi da discutere, alle ore 16:45 il coordinatore dichiara chiusa la seduta. 
 

il Segretario Verbalizzante 
(dr. Giovanni Marcello) 

FIRMATO 
Il Coordinatore 

(dr. Felice Rainone) 
FIRMATO 


